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di' mhvM 
e una questione lil. Co|'ta d'Assise 

•ffi'.egll partoésso dì ripa-wre il obipo 
dell'avveraàrio svIandoDe la < spada ooUa 
slBiatro e faténdolo-'ad-utì 'tenipo ? 

' • BiSo là qiiieitlone oul"'diédB'ibago .(a 
Frauoia il redenta- dtt«llo ObapatS'De-

:Jfeir.el, njl (luala il ĵ eo^ado l̂ a ,uociso 
. l'altro, devian'diJn? oojlaJittì»,tra, il ierro, 

a f-olpendolo, nejlo stossq'teràpo al patto. 
Oli ^dhariBitori più aĵ ciaditjiti «ODO 

divisi ài opinione :, ,e alouni preliendapo 
che non M possa parare colla tnaoo si­
nistra, ohe 11- luogotenente fa assassi­
nateli altri affàvwsaò'ijli'è lina parala 
lecita edalottnì'a'gglungono' essera lecito 
altresì afferrare «olla 'sìuUtra la spada 
avversaria. 

La legge non regola 11 dnello, ma lo 
condannai quale criterio avrà il magi-
sfrato tì'elPkppraazare la moralità dell'a­
gente ^' ' • ' ":" 

•' Come nel contratti si'hanno per ap-
polte la oìanaole d'uso, anche nel duello 
detre- Wten'ersi ohe i combattenti abbiano 
vbliita.'tipoftarsi alle costumanze del 
paese; •'"' ' ,. 

Quantunque lo stesisoiDekelrel escluda' 
di svera scientemente toccato il ferro 
avvel'sarlo, con ohe pare voglie difen­
dersi dall'accusa di slealtà, e notévole 
ohe lOhapuis 'sul suo letto di morte, 
quando dicevSgll ohe Dekeirel gli aveva 
Sviata 'la- spada, «f no, no, - me 1' ha af­
ferrata » donde la illazione oh'egli.,pnro 
riten.esae potersi sviare,-ma non affer­
rare la spada avversaria. - , 

Nalla lotta fra le contrarie opitiionl 
sngl'i usi del"auello, pare doversi acco­
gliere quella dei maestri, che ne hanno 
scritto a tempo iunoceote. 

La'difesa Ila citato, vàrii trattali, di 
scherma Glrìrd (1740), Angelo {1763; 
Orìsettl (1811) e OaBibogi''(l'887) ohe 
insegnaiiO, non solo la paralo colla mano 
sinistra, ma anche il modo di' servitsi 
delU sinistra per afferrare la spada del­
l'avversario. 

Anche Dauet (1766), De Mense (1778), 
La Bossière (1818) e gp'rdélois (1872) 
insegnano le parale collii mano sinistra. 

.L'avvocato generale ha domandato'ai 
giurati di assolvere l'accusato se lo :ri> 
tengono leale, e di coudannario ê io 
reputano fellone; chiude la requisitoria, 
oom' è il solito degli accusatori pub­
blici, sostenendo la reità dell'accusato e 
dicendolo traditore. 

L'avvocato difensore Hattu descrive 
Gbapuis esercltanteal la vigilia à dare 
Il colpo ohe doveva nooldàre Dekeirel: 
lo mostra accanito é crudele sul terreno 
preoipiiarsi coma uu selvaggio sul!' av­
versario, Chapuis aveva' già avuto 4ne 

' . t II 

duelli ed aveva, dieoi anni di sala men­
tre' Dekeirel aveva appreso la scherma 
da un vecchio maestro a Duokerque; 

•che bella "eguallanza oavallarasoa, ' dice 
egli, fra I due combattautt I Oontro aa 
nemico terribile come- Ohapulsj Dekeirel 
aveva diritto di difendere la vita coma 
mèglio poteva.,Del resto egli- è-convinto 
chaeia»! servi tuidejla sinistra per, nnmo-
«imento incoasciente'adlslintivo. 

Il Giuri ha lassolto, l'acousato. 
Il Preìfidente'delle Asi-ise, avanti di 

dare la parola al àlfensore, annunciò 
al' Ginrati ch'egli) a lato della questiona 
prineipale'di omicidio, porrà la questione 
eubprdiiiata di colpi' '# f«riìe «oioMlorie 
sossègtìite da inorte. PoK rompendola 
francamente col nodice pénale^ehe vuole 
non conoscano 1 giurati le tìonsegnanie 
del lol'o verdetto, fa loro conoao'ére che 
l'omicidio colle circostanze attennanti 
porta ai minimo la reoinslons per cinque 
anni, i' colpi e le ferite mortali la pri-
gione'slmano per due anni, i colpi eie 
ferite sempiiót esaere passibili anche di 
«Ola ammenda, i giurati pienamente il­
luminati potranno scegliere fra le tre 
questioni e le gradazioni della pena. 
, Tanto II codice francese (art, 342) 
qnaoto il nostro (art. 498) ingiungono 
al Presidente di leggere ai Giurati la 
iilrujibne, che dice' mancare 1 ' gintati 
ài principale laro dovere, se p'eusano 
alle ()'sposizioui delie leggi' penali, o 
considerano lo cbnkeguenze ohe "potrà 
avere per l'accusato la dichiarazione 
che devono fare. Questaislruzione stam­
pata in 'grandi caratteri è 'distesa, in 
altrettanti esemplari quanti sono i gin. 
rati, sulla tavola ove deliberano. " ' 

Questa istruiione racchiude un atto 
di sfiducia contro 1 giiirati a'la maggior 
parte delle voile riesce d'impossibile 
esecuzióne. 

Dacché la legga sìippone., che .tutti 
i cittadini, ae anche a'iialfabeti, devono 
óonóiidiBrla ; dacché ì 'giiirati ' hanno aij 
avara un certo grado di coltura, non 
possono ' ignorare le dispoaizionl delle 
leggi .penali. Se cosi è, come non pen­
sare a queste disposizioni ? Come ' non 
considerare le conseguenze, ohe potrà 
avere la loro dichiarazione? Quando il 
giurato sa di essere vincolato col -giu­
ramento'prestato sulla forraola dell'ar­
ticolo 487 df'Oiderà secondo la propria 
coscienza, oon-imparzlalltjl. a ., fecfoezza. 
Le Istruzioni letta dal presidente ,e.[di­
stribuite come una partitura di musica 
nella sala delle deliberazioni, fanno l'ef­
fetto .dei progressi dal codice penala 
contro I falsificatori di effetti pubblici 
stampati.sniio carie stesse nella credenza 
ohe leggendo ed imprimendo le gravi 
pene .comunicate dal codice, il falsifica­
tore desista dalla reaiopera. 

Chi non sa, dice .il Merlin, che i de-

14 Avvmmot 

AMORI E GOLPE 
( JVaduiSìone (tal francese). 

— Ah I cara niia, qual noia dà la 
direzione d'una casa, vedete la mia po­
sizione non so come scusarmi ma 
è impossibile eh' io sorta. Niente si fa e 
nieuie si farà senza.la mia presenza. 

— Dio mio, cara Clara, le disse la 
marchesa, da parte mia ci tengo poco o 
punto per la scampagnata e se volate, 
possiamo restarcene. 

Il viso della signora Ménier che ara 
sempra armato d'un sorriso dolce e oa-
rezzavele, prese tutt'a un tratto una 
pronunciata espressione di dispetto ; ma 
subito si rimise dicendo': 

—- Non l'intendo cosi, io ; , partite 
con Vittorio va ne prego a spiegherete 
a mio marito la causa ben naturale 
della nostra, assenza. 

La signora d' Houiìaillea era • troppo 
donna per non comprendere che.la.si-
goora Ménier voleva' fermarsi al castello 
per restarvi sola ; ma non era disposta 
a cedere al capriccio e stava • per fare 
qualche nuova obbiezione allorché Vit­
torio con quella certa confidenza ohe 
usava verso tutti e speOlalment'o verso 
la zia disse : 

— Cara zia, avreste fatto ben meglio 
a dircelo prima che non volevate ve­
nire. 

— Oomel Vittorio,.disse la signora 
irritata, tn dici.... 

— Aqdiamo, andiamo, riprese que­
st'ultimo con quel fare sardonico 1' ho 
indovinato sin da stamaue'.qoando vi 
pregava d' affrettarvi per ì' abbiglia­
mento e ohe voi mi rispondevate,sem-

*pre-oh'e c'era del '(empi)'." "" ' ' '. 
— Tu parli assai mala a mio riguardo j 

in tal modo fai ' supporre a Clara ohe 
io' non vado Volentieri con lei..,.. 

— Oh ;... oh l,..':oh I... se voi pren­
dete la cosa da questo lato, non è giu­
sto, no; tua se voi avete delle occupa­
zioni durante la nostra assenza.... qual­
che piccolo secreto, una sorpresa al no­
stro ritorno.... Confessate tosto ogni cosa 
e.ci terremo soddisfatti. 

La signora d'HoudaìIles dimostrò dap­
prima un qî a|clje im.h?razzo quando 
Vittorio ipòveva alia zia tali accuse e 
lo guard.àya* come'sa tèniasse le parole 
ch'esso 'pronunciava. ' ' 

Ma quando lo septì ppnohiudere col 
parlare'di'una sorpreaai'rc'apirò come 
farebbe uno spettatore che vede da 
lungi un cieco camminare in terreno 
pèricoloso,"'che non osa avvertirlo par 
non accrescergli il pericolò col farglielo 
conoscere e 'che sente il cuore sollevato 
quando il cieco ha felicemente schivati 
gli ostacoli nei quali poteva inciampare. 
La signora Ménier dal canto suo non 
seppe dissimulare un profondo turba­
mento di modo oha Vittorio' aooorgen-
dosene mormorò : 

— Ciò ohe Ilo detto, zia, non sono 
oha sofocohezze, scherzi..... '' 

— E ciò ohe dovevate sapere, disse 

luti HÌi'modlflòano ali* infinito ; ohe si 
aggravano e si attenoaoo per mille oir» 
costante, che la leggi, non può deter­
minare né, preveden'e j ohe la jiena di 
un 'm?déij*8 .misfatto dea apparire 
qualche ¥tìUii troppo»»!loIoe riguardo a 
tale accusalo, e oh'e'neh-.teftipo slesso 
deve cooipai'lra' atróce' riguardo ài tal 
altro f,'Méttete fra gnestl due àodusatl 
Ihpiii' saggio' glnfato; la sua eosoleni;a 
in»orgérà'oBi»é'ìà légge,- invano gii 
dtre'te voi pile non gli appartiene di 
osMIiare qjiale sia Ik pèba" che deve 
tràr ieco la'sua dichlftàzione! l'uma­
nità griderà più alto tfél fondo del suo 
.puore i ed in questa leittli penésa, i'tet,, 
il etto dovere e dò ohe crederà essere 
giusto, egli si smarrirà, resisterà alla' 
sua convinzione, assolderà uno scelle­
rato, per t)qn colpire con soverchio ri­
gore un nomo inenó colpevole. 

' - . ••Br: jw./. ' 

GV ITALIANI IN AfRIOA 

, Sotto questo titolo,.la Gazietta d^l Po; 
polo di Torinoi pubblica I seguenti brani 
interessanti del do(t. traversi : 

« Arrivai in A8s.ab jl 2S aprile, e in­
sieme ai Peataiozza,. nqstro commisaarió 
regio, combinai subito per, la partenza^ 
Credevo trovar» molti ostacoli per pren­
dere,la via dell'Ansaa, raa .fortunata-
mente tutto si ridusae- s -denaro. Impe­
gnato come ero a conja sono in questa 
faccenda, non .avrai esitaiio un momento 
sd.andaritiene,a Zolla adi qui allo Scioa;, 
se in Aaaab avessi incontralo difficoltà. 
Nella disgrazia fui f^rtuaato, poiché 
Abiel-ramm.AÌ pèzzo grosso dalla no­
stra ridente colonia, 1' nomo di fiducia 
del governo e dell' Antonelli ( a tempo 
perduto negoziante di avorjo nero I) parte 
fra due o tr.e giorni con un carico d'ar­
mi, ed,io partirò con luì. La.v.ia ohe 
prendifimo è fino ad oggi per cupidigia 
di,guadagni un monopolio.di pochi ; ma 
in so.no bene affidato e passerò', spero, 
senza .troppa diffloollà a |eggei;6 nel mi­
stero deil'Au8sa,deirAntari e.dello Scioa. 

A Massana e in Assab ho fàlto oi;ao-, 
olii da mercante a tulte le persone ijha 
mi si offrirono per compagni, perocché 
in Africa bisogna viaggiar da. soli. 

In Africa si fa come si può ' e non 
come sì .vuole; le marce lunghe,e fati­
cose, la contrarietà del viaggio,.il bi­
sogno di arrivar presto allo scopo, le 
diffloo)tà di comunicazioni .opnQorrond 
potentemente od isolare dal jmónd.o ci­
vile, dimodoché in poco si diventa "quasi 
selvaggi come gli indigeni. Si aggiunga 
,la- solitudine iu cui mi. sono trovato e 
.pii trovo, il pensiero di ogni mopiento 
per la via, pel bagaglio, ipei servi ; le 

la signora d' Houdaiiles interrórapendoio 
vivamente, non ce soiooohezza la' piii 
grande ohe quella di palesare uno scherzo, 
uua'eorpresa diesi vuol.tener paaoòsto. 
Psî tìàmo dunque e non'alató causa di 
maggiori ritardi, ' ' 

Il modo con cui la signora Ménier 
accolse l'Interruzione di Ojara,'palesava 
a,§ua volta mi certo sentimento'di ri-
pnosoenza e d'inquietu,di'ne,' ohe non 1-
sfoggi a Vittorio, ma olje'.̂ on^erràfl la 
marchesa liei segreti sospètti ' ch'ella 
àvea, S'alzò in fretta, salutò appéna la 
cognata, ed era già in vettìira. prima ch^ 
Vittorio avesse avuto d.allà zia tutte le 
spiegazioni sufficienti ' onda scusarla 
presso il sig. Ménier per la 'sua as­
senza, 
. La signora Ménier acoomp?ignò Vit­

torio sino .alla vettura, è là parve an­
cora esitare, poi come spinta da 'se.nti-

. mento improvviso tese la mano alla 
, marchesa diiifodole; 

— Grazie, Clara, siete ,88sai buona. 
Quest'ultima, il di cui .viso ai'a at-

teggi'ato a l'fristezza, seoj.brò abbando­
narsi ad un moto di pie'ià, le stese la 
mano con un sorriso tristo ed affettuoso 
ma non proDnnelè parola, j la vettura 
parti e la signora d'HoudaiUes cadde 
in profonda meditazione, Quanto a Vit­
torio, non pensava che alla felicità di 
essere partilo e diceva con allegria ; 

— Infine ecQiidi in cammino. 
La signora d'Hoadaiiles'era profonda­

mente assorta I — una vera tvlatezsa ai 
'mescolava 'alle sue ' riiiésaioni ed una 
grossa lagrima le sponté'agiì occhi •— 
Vittorio oociipato ad osservare il tempo. 

noie che procurano tutti e «liàvrà una 
idea dal viiigglatofe ih questi paèM', ove 
il Wnn'èo è sempre BÓipetto qtìandón^n' 
é considerato un pericolo. , • ' ' • ' ' • 

Ora perà godo un po' di'oalm'̂  rek* 
tiva e ne approfitto per.man'aai?, lajmie 
notizie, dire ohe éiò 1)éU|Ì8ai(no, oh'e, l!u-
more é buono a ohei mi trovo .alla vi­
gilia della.partanja per l'Àussa (fón.l'p-
nimo calmo e sereno come,.sa ,non mi 
fosse toccata la sorte oha mi toccò,. E( 
come se, cominciassi ora il viaggio pei; 
rinterrio)''PJ'a tjii-'iiieke siVò-̂ -ailo Soioî  
a-di'là iraanderò un' altra noia', sjiero. 
Questo viaggio ora (ìolléhita iUàiià. siiioi| 
proprio a-per alonpi fiaschi rtcmliepei 
esaere il; primo obe,i senza «lissioiie uffi' 
ciak, fa la via dell'Atfsso. ^ , 

Dell" AbiasiniS', ". vVrrei dire lluagn-
rneiite, perché su questo paese èi .wild 
BÓritte tante verità ed'Bltrettaàttf bhgiei 
Ora però non posse faî ô p̂stf hotf%a-< 
dere in in'esallezze. Le dirò solo ohe''U 
paese è altrettanto bèllo e tòrtile qliantd 
è trascurato e incolto : I' olivo, la vite, 
il aicomqro vi crescono, miracolosa­
mente j , i/péi'̂ plhdiiliuoJF%04pI|l ricchis­
simi tanto di specie nostre (che in Abls-
sinia si trovano tutte) quanto in quelle 
àéìrAblssfft'i'tf'pWpWó'j cam'a'll '%tjSsfl, 
il tieff bianco e rosso e la dura. La 
flora'e • là''f»nna sono delle più belle 
a-variatoj e i mìneralidalforró all'oro 
vi'si 'trovano tutti.'li'ferro'speoiìtlmente 
'é 'oénoaciutiasimo per lasua maileabillà. 
Il clima è ' eccellente, sebbene "aia al-
quanto sentilo lo 'squilìbrio fra la nétte 
ed il giorno, come per esempio,' sull'ai-
tipi'ano dell' Asmkra. Le ! strade < b, le 
acqua però sono Impossìbili ;" le' prima 
soho sentieri da capre, preoipiaii'peri­
coli; le seconde pantani, perchè l' uomo 
non smuove né una pietra né nn gram­
mo di terra. Il-tipo abissino ' é'ballo, 
dai lineamenti regolari) dalla' flaonbmia 
aperta e ibtelliijerite ; ma JJrimitivo, su­
perbo, attaccato agli osi, alle abitudini 
del suo paese, alla oivillà che data da 
secoli, sempre egualê  oontanto, io modo 
òhe si credo superiore al bianco, odiato 
nel secreto del cuora dall' abissino com^ 
in genere da tutti i 'popoli a palla colo­
rata, 

In Abisainìa ai trova molto della ci-
viilà romana; la corruzione é al 'colmo 
e la sozzura, nella quale vìva qu.esta gente 
é ìndésotìvibìle, L'abìsaiaò aa'Èdattaral 
a ogni genere di vllai ha da-mangiare 
e da bere e mangia e bave fino a mo­
rirne; non ne ha? 'con un pugno'''di 
dura e un biooblér' d'acqua Vive tre 
giorni. - - . 

Le necessità"della vita son par lui 
ridotte ai'niiniraì .termini : idórme per 
terrà, ha ^er"casa 'lina capanna di p'a-
giia (tocwl) a con , pochi centesimi si 
veste": dì suppellettili, di .piatti', di 

a csioolare le raosae dai viaggiatori,' la 
preda bhé avrebbero tdóoath, parlava 
senza pensare che non era ascoltato al» 
lorché'ad un trattoeoorse-iii'iina i;asla 
'Valle tra duj colline,, le rovine di San 
•Metral.'" " ,.i ' • , -, 

— Ecco dove andiamojidlsle alla si­
gnora richiamando direttamente la di 
lei attenzione ; questa non potè a meno 
di guardare e'diaao ; ' ; 

™' Sismo ancora ben lungi. 
— La strada è stupènda, e quan­

tunque l'abbia fatta cento volte, pure 
mi mette sempreìn estasi. 

—I Non vi avrei mai Screduto ammi­
ratore entusiasta delia bellezze della na­
tura. 1 

— Oh I son ben lungi,da tale pretesa, 
e ciò mi succede ben più di rado che 
al veri amatori ; 'ma -*i son dell' ora, 
dei momenli, <,in cui vi ' sono attirato 
forzatamente. Osservate quel maoigno 
là in alto; una'aera di ritorno daila 
caccia, m'assisi par ripoaarmi f il sole 
era a tramonto; abbi l'imprudenza di 
guardarla a trovai ia posizione stupenda 
mei'avìglìosà.'Poqo a poco orebberai tal­
mente il fascino eh' io restai li, aegnendo 
cogli ocelli la degradazione- del gidrno' 
è dello strepito, ammirando tultei, le 
irasforniasioni ohe subiaoono'Suocê ssiva-
raunte il paesaggio od il cielo,- ascol­
tando tuiti ì mormori, a-loro prestando 
ftUeiizioiie, Era mezzanotte quando/itor-

'óara ai o.iit''ll9- devo tiitlil ''èrano in 
«llarinei volli dire la Verità, ma'fai bef-
giato, deriso, e don'mlUi- credè. Mio 
zio pretendeva,,. 

— Capisco, disse la signora d' Hon-

,quel,io ohe.psr ,nqì co86itttl8«8,,il paro 
necessario non sì'parla. 016 ĉ «) l'Ibi»-

-Sino ama .e «noie-,,a oostOidi ,ognii,sji" 
,oriflzio.èiil,f.uoi(e è.hp «dow'a,dî 'ohloc» 
ciole, di strisce di ott9o0,j dì"eo.ae di 
animali e non Io abljandolia tà.̂ i. S eift 
ai, spiega In un paese oye, ohi noQ v^oi 
1 lavorare, e-spsoil più, si f* .sold'&to.. 

Tre quarti dagli Abissini» formano 
l'esercito,! che è liè più né tanno oi;e 
una masn^ft di predoni: ove $mi 
l'asercltiy, non resta faglia: sono..la 
cavàlietle che pasnkno. :I poveri agri-
ooitori, ooiiaiderati molto meilo della 
-bestia da,-soma, vengono itallatt'.di 
quel po' ohe hanno raoeoltOriqei bupii 
dei montoni e - ridotti alla,Vmiiaria, 
L'eearolto fai-vita >nomade,i r.qnanjio 
non ha più da vivei'e in un.paescrper* 

-ohe questoiha.-.dato, tutto,-passa a spo­
gliarne un'altro. , :, 

• '''t&ile'%\xmi0 cose io- vidi- nel campo 
di Belatagabrù di Ras Aula e final­
mente • a ' i}uelto >di Re Otovtnni ad 
'A.blii-;Addli>ove il'vivere sarebbe «iato 
ttn *pi*oblbm» «e non mi avastèi'o'rega­
lato qualche tuoiitono e dei paid di 
dura. l l ' i l 'Re? Quando 'lo Iq vidi'pi 
fece l'effetto-5conto di un uomo «he 
etia'-pei; perdere il beo dell'intellet|a. 
Sempre preóooupato, • tii^le, Immébilò 
'Sul aito mgarei'ià, l'Idea dlinnoiahe 
sllrovi sotto il -paso' di 'una-gravo 
sventura; volubile'nome nnu ragazzo 
Oggi vuole quello ohe dOmaoi dlsprozza : 
superstizioso fino 'al paradosso vive cir­
condato d»>pi'eti e'da'Stregoni ohsglì 
predlóóntì'l'avvenire. ' • ' ; " 

Feroce come ..Teodoro negli ultimi 
anni della sua vita ha già tra omlpMi, 

^u|la hosola^zà, l'ultimo :dei V*'* i'"-,^''-'' 
mise à MaiSoalè 4BàlcWgi81flitó-»«ti " 
ojie.io lo vedessi :, con no, colpo di lancia 
oha égli maneggia da-mae^tro,'paBt6da 

• par.tea;parte nn povero abissino-perchè 
-OSÒ chiedergli giuatìzia mentre andava 
'al passàggio i nemico della .diviltà è del 
progresso 'fino' a bastonare e spogliare 
quello dei suoi sudditi, ohe pel oontat'tb • 
di europei e..p'éi jfùadagni fatti'ln''com-
mercìo ''òsa alzar'e'la"testa, lo ricoi'do 
tin povéi>o ineroadte olia fu spogliato 
di lutto e condannato a quaranta'còlili 
di frusta pérdhè'si era> fdtta una ca­
panna un po' più elegante delle altre. 
Quando'lo'To vidi eia di umóre b'étiale 
per ,1'poclipazione italiana dì Maslanà','.., 
é lo, 'diverrt-fino a'farsi legare se eli 
italiani oó'dnperanno Hamfiila, la oWilVo 
delle saline che fo.rniscono l'Abiasi'pla 8 
-jddlta.'parta dell'Afi'ioa ^entrale,' ' 

-Chiudo mandando albfiina poesie abis-
''sìne'tradotte 'coll'aluto dellà"gentiié''8l-
ghot-a Noretti. Non hanno'gl-aò va,lóro 
ma come curiosità possono passarci *' . 

,̂—'11 ihiocuoi-e si è rattristato e.si 
è. Vestito di pelli-'pérché ha 'a'èntiiò dire 

i'^f!'':, ^ ,,.i.,'..,',11,.,1,1*^1,,'.i',.i. '.mi! 
•dailles, volendo ignorare l'accusa abba­
stanza probabile del-fratello, comprendo 
la singolare eapresBione di cui va"afl 
serviste,' dicendo «he avevate ' aviltà 
r imprtidsnza di guardar li sole ài tra­
monto, poiché ciò vi procurò i-motteggi. ' 

—' Oh l'disSe Vittorio sorridendóì non -
é a ciò chedovea alludere la. pargola 
imprudenza. * - - ' > - - , 

—'-E à' the dunque ? ' >' 
.Vittorio guardò la marchesa io aria 

trista ed amichevole, e fio! col dirle con 
accento di commozione : 
"-iì, Sentite," signora vi dirò una cosa 
oha non esprimerei ad alcuno, una cosa 
ohe non paleserò nemmeno a mia zia 
che tosto Mi comprenderebbe Senza 
dubbio. Non soh si, stordito come mi si 
crede' e come difattìMò Sembro. La mar­
chesa si diede-a-r-idere. 

— Oh I non ridate aignora voi non 
mi comprendete. Oiĵ  da^bo dirvi? Io 
son giovane ricco',,," ricco'rilativamento 
per me che ho dei gusti semplici. Ho 
un avvattiràitesBéndo-.destina'lo a sedere 
alla, oprte, .dei pari, eppure f jgnpra temo 

.la aqìitudlse, ho'paura'de|ia ri'fleàsiofie. 
-Nella inqgà aerjita .passata ,pe,l î odo'òomo 
vi dissi, tu'i più .l'ri8,te che ,in , qualsiasi 
altra opooa della nostra, vita è phr'tiit-
lavla provava un'indicibile attrazióne 
a contemplare lo spettacolo de|là nainra. 
, l'PJr.ifi, ciò' ohe mi f(i9Bà'",piaijgere 
ih udézzo a tinta o6iijP|in'p,l,azion,e,. è 
'dllfioilej .aia , giamm'àl'.spnii ,il,,,mio 
stato ,dl orfaii^lló,, di isolan^eotò còma 
.nel mpmanto.,Jn cui gustava la gjoia 
delia solitudine, 

{Contini*<Q 



IL F R I U L I 

che il auo caro parte. — 0 voi ohe an­
date, baoiate la pietra che ha tocoato 
il mio amante quando & partito, i 

— ,Quando vedo gente per la strada 
dove 'è andato il mio caro, gli oaobi 
mi vanno io acqua come a« {oiaero di 
ghiaccio. 

— Piango e mi fiaclngo .le lacrime 
colle mani perchti it mio caro é taom-
parso come le atella atto spuntar del 
sole. 

— liingrazio Dio che ho fatto il sogno; 
non ho potuto vedere il mio tesoro ma 
l'ho sognato. 

— Voi che mi guardate, dite ohe 
Iddio mi dia coraggio peroliè 11 mio 
caro è andato a Massauah. Se potessi 
pur andare con lui, gli farei da scarpa. 

— Dicono ohe v'è una donna che 
muore; quella donna che muore sono 
io ! nono innamorata di un nomo ohe è 
andato lontano. 

— Il mio amante è stato a tutti i 
mercati, ma chi può comprarla? soltanto 
il profumo del suo aoemma (morto) non 
hit valore. 

— Nessuno tiene lo aoemma che da 
lui ; nessuno il suo cavallo, nessuna la 
sua spada. Se lo vedo da lontano di­
vengo pazza ; se fosse violuo che farei 7 

— I suol occhi sono l'avanguardia, 
1 suoi denti i oavailieri e mi hanno 
fatta prigioniera. 

— Viene la notte ed io chiamo aiuto 
perchè il pensiero d'amore corre a tor­
mentarmi. 

— Quando tocco i! letto e non trovo 
il mio caro, mi sento molto infelice ; 
peroliii una donna come me non abban» 
dona il mondo 1 

— I medici del Tigri, deil'Anchara, 
del Sèmiénne non hanno saputo liberar­
mi diill'amore che mi tormenta il cuore. 

Volendo potrei aeguilare e scrivere 
poesie per nn anno, tanto é calda la 
i'autasia degli Abissini. Ho scritto il me­
glio e 11 più puro ; le poesie pornogra­
fiche sono quelle che abbondano: tutte 
poi hanno per tema I' amore, ma non 
l'amore puro. Io non ne conosco alcuna 
che conti lo verità di qualche grande 
0 altro soggetto. Le poesie sono tutte a 
versetti, canti rimati e che corrispon­
dono sempre ad una misura. Ch'io mi 
sappia non vi sono poesie scritte. 

Parlamento Hazionaìe 
GA'USIIÀ D E I S S P T f S A T I 

Seduta del 8. — Pres. BUSCHERI. 

Convalidansi l'eiezioni incontestate di 
Carouz7.a nel primo collegio di Catania 
0 di Oagliardi nel primo Genova. 

Ripreiidesi la discussione generale del 
bilancio della guerra 188Ò 86. 

Puis deplora l'indirizzo dato da Ri­
cotti all'ordinamento dell'esercito di­
struggendo quanto fu fatto dal suo pre­
decessore. 

Giovagnoli loda la circolare Ricotti 
sull'avanzamento degli uffloiali, 

Filopanti fu varie raccomandazioni 
perchè i soldati sieno trattati più urna-
uameute. 

Baccarinl dice che il bilancio della 
guerra dal 1876 ad oggi crebbe di 63 
milioni. Augura che il bilancio trovi un 
asaetto stabile per provvedere all'agri­
coltura. 

Della Rocca sollecita il progetto per 
provvedimenti agli operai degli stabili-
mentì di guerra e marina e una itiiglior 
organizziizione militare. 

FaiLÌo Enrico chiede perchè si estenda 
il beneficio che la legge sul recluta-
mento accorda agli studenti circa il 
tempo della leva anche agli uditori. 

Marcura domanda se si f'icciano studi 
per riformale il codice militare. 

liicotti riservandosi di parlare dopo 
il relatore risponde a Della Rocca che 
in novembre presonter&.it progetto sugli 
operai, a Fazio esser contrario alla let­
tera e alio spirito della legge conside­
rare come studenti gli. uditori. A Mar­
cerà che gli studi si proseguono, e che 
spera presto di presentare un disegno 

• di legge. 
Il seguito a domani. 
Proclamasi che il bilancio di grazia 

0 giustizia e del fondo per il culto fu 
approvalo con 161 -voti contro 69. 

I casi furono S6,S82, e i morti 14,198. 
Le apese sopportate nel bilancio dello 
Stato ammontano ad un milione e gel-
cento settantun mila lire. 

L'on. De Reuzis rileva pure l'Insuf-
6cienza della nostra legislazione sani­
taria, e formula il voto perchè aia co­
stituito un Consiglio superiore centrate 
di sanitA fortemente costituito e non di 
platonico consulto, quale oggi si usa. 

L'tlmioM di un deputalo a Tfimi 
Domenica a Trieste ebbe luogo l'ele­

zione del deputato del III. eotlegio, del 
quale tanno parta circa 8000 territo­
riali e 1000 cittadini. 

I primi appartenaoti al partito sloveno 
avevano s candidato certo Nabergnj 
osta di Prosecco ; pei secondi la Società 
Concordia portava il signor Leopoldo 
Maurouer. 

A grande maggioranza venne eletto 
Nsbergoj. 

In causa di ciò avvennero dei disor­
dini tanto più che 1 territoriali impe­
divano ai oiltadini di prender parto 
alla elezione. La forza pubblica dovette 
intervenire in diversi luoghi. Le truppe 
erano consegnate, 

L'Eco dell'Alpe Giulia 
In Trieste si è costituito uii Circolo 

Garibaldi dell'Italia irredenta, il quale 
ha por iscopo di propugnare la causa 
nazionale nelle provinole italiane di 
Trieste e dell' latria (compreso 11 Qori-
ziano) e , all'opportunità anche nel 
Trentino. ' 

II primo numero del giornale \'Eco 
dell'Alpe Giulia, uscito testé in Trieste, 
viene distribuito gratuitamente nello 
provinole irredenti, 

ù Italia 
// Manciù dell'tnterno. 

L'on. De Renzis, nella relazione sul 
bilancio deirinterno, distribuita testé ai 
deputati, consacra alcuna pagine al co­
lera, di cui riassume sommariamente la 
storia, enumerandone le vittime e le 
spese. 

Da questa relazione risulta che fu­
rono ti'nute in osservazione 56,728 per­
sone; 46,663 negli sbocchi di terra, e 
9842 nei lazzaretti Varignano e Nisida. 

il cnlera durò dal 'd8 giugno sino al 
13 dicembri?, invase 863 Comuni aventi 
in complessa una popolazione di oltre 
cinque milioni a mezzo. 

All'Estero 
La rivoluzione nella marina francese. 

I giornali francesi parlando del viag­
gio della torpediuiera q. 68 attraverso 
tutta la Francia pei canali interni, si 
espressero con tanto entusiasmo che a 
prima vieta sembrava esagerato a quelli 
che non sapevano rendersi conto di un 
avvenimento apparentemente tanto iusi-
gniflcante. 

Eppure quell' entusiasmo era più che 
giustiflcato se si ricette che il viaggio 
della torpediniera segna, a detta dei fo­
gli di Berlino e di Londra, una vera 
rivoluzione uella marina francese e no 
raddoppia la forza oSHusiva. 

La Posi, la tallonai Zeilung di Ber-
lino e la Uoraing Post di Londra eoo-
cordano nell' ammettere che colia prova 
felicemente riuscita del viaggio della 
torpediniera n. 68, la quale, entrata 
dalla foce della Senna due settimane fa, 
ha attraversala tutta la Franoia e tro­
vasi ora nelle acque del Mediterranea, 
la potenza navale della Francia riguardo 
all' erma più formidabile del sistema di 
guerra marittima deli' avvenire, fu di un 
tratto I addoppiata. Ora l'Inghilterra non 
può più contare sui pericoli di un viag­
gio di mare a sui cannoni di Gibilterra 
per impedire l'avanzare di una flotti­
glia francese di torpediniera nel Medi­
terraneo. Ora lo torpediniere possono 
passare in sicurezza entro terra fra i 
mari dei Nord a del Sud, e dal Canale 
della Manica alle foci del Rodano o 
dalle foci del Rodano al Canale della 
Manica. 

L'importanza di questa rivoluzione è 
quasi incalcolabile. 

Una flotta di cinquecento torpediniere 
divisa tra la baia di Biscnglia, il Ca­
nale ..dalla Manica, .od il Mediterranea 
potrebbe concentrarsi ud ogni momento 
sopra 1' una o l'altra costa ed una flotta 
nemica potrebbe essere attaccata Im­
provvisamente da una flotta francese. 

La Liberte commentando i gludizii 
della stampa inglese dica ohe l'Inghil­
terra è sempre il paese classico dell'ec­
centricità, poiché in un avvouiroento 
cosi semplice come il viaggio della tor­
pediniera n, 68 essa vi scorge una grossa 
minaccia e le sembra distrutto l'equi­
librio del Mediterraneo, non avendo 
più Gibilterra alcun valore ed essendo 
la marina inglese disarmata contro la 
Franoia, 

« Non bisogna prendere queste esa­
gerazioni sul serio, dice la Liberti, La 
possibilità di far passare attraverso le 
nostre vie interne di navigazione delle 
imbarcazioni sul genere delle torpedi­
niere è conosciuta da lungo tempo. » 

Ciò però non toglie — osserviamo 
noi — ohe i giornali inglesi non sieno 
perfettamente nel vero affermando che 
il viaptgio della torpediniera n. 68 fu 
una vera rivelazione degli scopi della 
Francia, tanto più se si tiene conto di 
quanto scriveva giorni sono la Acpu-
olique FrancaisB sulla necessità di rin­
forzare la flotta delle torpediniere, 

Ele2Ìom politiche, 
Viiinno 7. Finora furono eletti 875 

deputati, liei quali 118 appartenenti alla 
sinistra che perde in totale 18 voti. 

In Promcia 
Sj&n Tito al 'Ragliamento. 

Portoqruaro 8 giugno. 
te creste di mom. Vescovo di Concordia. 

ti giorno del Corpus Domini, Dome­
nica Pio Rossi, vescovo di Concordia a 
frate della Santa Inquisizione, capitanava 
la processiona in Portogruaro. Due gio­
vanotti, a capo scoperta od in contegno 
rispettoso, si godevano lo spettacolo, se-
nonohé non piacendo al vescovo quelle 
persone ritto e quelle fronti alte mentre 
passava lui, fermata il corteo Ingiunse 
loro por tre volte di genuflettersi. II 
soverchio rompe II coporchio ; quel due 
rimasero in piedi e l'inquisitore con le 
pive nel sacco prosegui la passeggiata. 
Sano cose del Medioevo, o fu un vero 
miracolo so dopo ì tre squilli di monsi­
gnore, le guardie del baldacchino non 
caricarono..',, i ribelli. 

Dicesi ohe l'autorità abbia promesso 
di provvedere afdochè non si rinnovino 
le vescovili escandescenze; ma si, aspet­
tata ohe il governo De-pretino fiacchi le 
create a questi non degeneri figli di Do­
menico di Gnsman e di Torre-quemada. 

Ad ogni modo ci pensino i portogrua-
rosi, e per il decoro della loro città, 
non.si lascino imporre da nessuno, 

Y, 

In Città 
C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . Il Con­

siglio provinciale tenne, come annun­
ziammo, ieri seduta straordinaria. Era 
presieduta dal comm. co. Gropplero, 
presidente, assistita dal vice segretario 
cav, dott. Cucavuz. Erano presenti 28 
consiglieri, e giustificarono l'assenza 7, 
cioè: Dorigo, Mangilll, Varisco e Rotta 
per malattia; Maniugo per grava ma­
lattia della raoglio ; Roviglio per affari 
di professione a Galvani por circostanze 
di famiglia. 

Il Consiglio prese atto della delibe­
razione d' urgenza presa dalla Deputa­
zione provinciale con la quale appro-
vava il processa verbale della seduta 
del giorno 31 aprila p. p., con racco­
mandazione fatta dal cons, Cantica alla 
Presidenza di trovar modo di modifi­
care l'art, 31 del regolamento circa 
all' approvazione dal processo verbale 
delle sedute facendo in modo che sìa 
nominata una apposita Commissione. 

Sul parere sulla bonificazione dei 
terreni paludosi nei Comuni di Carlino, 
S. Giorgio di Nogaro, Marano Lacunare, 
Mnzzana del Turgnano, Palazzolo dello 
Stella, Precenicco e Latisana, dopo lunga 
discussione alla quale presero parte i 
consiglieri Biilia, Mantisa, Ferrari, 
Marzio, Monti e Milanese, il deputato 
Marzin propone il seguente ordine del 
giorno : 

«Il Consiglio provinciale: 
«Viste le detiberazioni consigliar! 

dei comuni InterL-ssati; 
« Visti i pareri dell' Uffloìo del Ge­

nio civile governativo ed i tipi mappali 
di cui sono corredati : 

«Vista la circulare ministeriale 10 
giugno 1883 n. 3184, div, VI, delibera 
di convenire nella massima che le bo­
nifiche nei comuni di Palazzolo, Carlino, 
Marano, S. Giorgio, Precenicco, Latisana 
e Muzzana per le'isane indicate nelle 
rispettive deliberazioni, e pi'r l'estesa 
definita dal R. Ufficio del Genio civile 
governativa, nonché tutte quelle altre 
necessarie ad un complnto sistema di 
bonifica nell' estuario nella nostra Pro­
vincia specialmente nei riguardi igienici 
aleno da classificarsi in prima catOKariu, 
a sensi della legge 20 giugno 1882 o. 
869 serie terza, provvedendo esse ad 
un grande miglioramputo igienico, cui 
va associato un rilevante vantaggio 
agricolo, si riserva però di esprimei'e il 
parere definitivo a sensi dell'articolo 12 
quando saranno pubblicati gli elenchi 
ed i progetti di cui agli articoli 8 e 12, 

«Incarica intanto la Deputazione a 
fare istanza motivala al Ooverno per 
la sollecita pubblicazione degli elenchi.» 

Quest'ordine del giamo venne ap­
provato con voti favorevoli 25, con­
trari 2. 

Prese atto dei parere sulla bonifica­
zione dì parte del lago di Gavazzo e 
della palude di .\vaaiais; 

Sulla rifusione delle apese di manu­
tenzione da 1 gennaio 1867 a 31 di­
cembre 1872 incontrate dai Comuni, nel 
territorio del quali corrono le ex strada 
comunali che furono dichiarate provin­
ciali ; dopo discussione lmpef<nata fra i 
consiglieri Mantica, Bossi, Billìa, Mila­
nese ed Orsetti venne approvato il se­
guente ardine del giorno, propusto dalla 
Deputazione provinciale, per divisione. 
Si aslenuero i consiglieri Ronier e Ma-
lisaui. 

« 1. La Deput'izìone pruvinoiale ó au­
torizzata a transigere col comuni di 
Enemonzo, Socchieve, Ampezzo, Forni 
di Sotto, Forni di Sopra, S, Vito al 
Tagllamento, Chiuus e Pravisdomlui re­

lativamente alle loro domande di rifu­
sione por la spesa di ordinarla e stra­
ordinaria maantonzìone da 1 gennaio 
1867 a 31 dicembre 1872 per le strade 
rispettivamente dette del Matiria e di 
S. Vito a Molta. 

2. La Deputazione è autorizzata per 
li pagamento delie somme risultanti dalle 
transazioni debltameoie approvate dal­
l' autorità governativa a valersi dai Cl-
vanii dell' esercizio 18B4, 

3. La Deputazione è autorizzata a ri­
correre in Cassazione per l'annulla­
mento dalla sentenza della Corte d' Ap­
pella di Venezia di data 16 agosto 1884 
pubblicata li 20 detto mese e registrata 
il 16 settembre successiva, noi caso che 
non fosse possibile convenire con il co­
mune d'Ampezzo su di un equa tran­
sazione. 

Cosi resta autorizzata la Deputazione 
a difendersi in giudizio anche in con­
fronto di tutti quei comuni coi quali 
non fosse possibile comporre la que­
stione con amichevole transazione, » 

Il coas, Magrini, dietro interessa­
mento dal cons, Bìllla, accetta la sospen­
siva sulla sua proposta concernente a 
continuare a rendere più efficaci e du­
raturi i prcvvedftfientl igienici, riservan­
dosi di spedire in iscritto alla Deputa­
zione provinciale la relaziono e relative 
proposte da pubblicarsi mediante la 
stampa, e distribuirle ai singoli Consi­
glieri perchè le possano studiare essendo 
un argomento di grande importanza. 

Sulla domanda di sussidio del Comune 
di Saoilo per la propria scuola teonica, 
attesoché in questi ultimi giorni alla 
scuola normale venne annessa la scuola 
d'agricoltura, e quindi cresciuto il bi­
sogno di un sussidio stabile in somma 
maggiore, venne votata la sospensiva, 
proposta dal cons. Sartori, fino ad ago­
sto, onde istruire maggiormente la pra­
tica. 

Prese atto della deliberazione d' ur­
genza della Deputazione provinciale ac 
cordante un sussidio al Comune di Ma-
niago per la strada obbligatoria da Ma-
niago a Frisanco. 

Riconfermò a far parte della Com­
missione provinciale per lo imposto di­
rette 1 signori : 

Ciconi-Beltrame oav. co. Beltrame a 
commiasario effettivo per la ricchezza 
mobile ; 

Biasutti cav. dott. Pietro a commis­
sario supplente ; 

Ganciaiii log. Vincenza ad ingegnere 
delegato effettivo per fabbricati ; 

Chiaruttini dott. Antonio ad inge­
gnere supplento. 

T a s s a d i e s e r c i z i o e r i v e n ­
d i t a . Il municipio avvisa che ha com­
pilaci la Matricola principale dei contri­
buenti la tassa di esercizio e rivendita 
1885 e supplettìva seconda 1884, a ter­
mine dell'art, 17 dello speciale Regola­
mento, ed avvertono quindi gli aventi 
interesso che la Matricola stessa trovasi 
depositata nell'Ufficio della Ragionerìa 
Municipale per giorni 15, 

l i a r e v i s i o n e d e l l a t a r i f f a 
d o g a n a l e . La commissione d'inchie­
sta pur la revisione della tariffa doga­
nale ha incominciata la distribuzione 
dell'interrogatorio industriale. Esso con­
tiene 1 seguenti capitoli : lino, canape, 
iuta, cotone, seta, lana, vino, peli, pro­
dotti chimici, generi tnedioìnali, resine, 
profumerìe, carta e libri, olii minerali, 
legno, paglia, polveri plrìche,-birra, pelli, 
industrie ceramiche, colori e generi per 
tinta a per concio, aceto, industria ve­
traria, spìriti, industrie meccaniche, in­
dustrie metallui'gicho. La commissione 
invita i fabbricanti e commercianti di 
codesti generi e tutti coloro ohe doside-
rane inviare le loro risposte a fare sol­
lecita richiesta alla commissione stessa 
del capitoli su cui desiderano rispondere. 

C o n g r e g a z i o n e d i c a r i t i * d i 
U d i n e . ' S.itlstica dì beneficenza pel 
mose di maggio 1885. 

Sussidil da L. 1 a L. 5 N, 327 
» » 6 » » 10 » 79 
» » 11 » » 15 }> l o 
» , » 16 » » 20 » 3 
» » 21 » » 25 » — 
s ». 20 » 9 30 » 3 
» » 31 » » 40 9 — 

:^ Totale N. 422 ; 
.per L. 2139,65::: , [, 

"''i.. Mesi anuceieniì. • ; , 
Gennalo'L. 2Ó21,-- per N. 406 sussidiati 
Febbraio » :Ì2200.— » » 418 » ^ 
Marzo » 2076.40 » »: 413. » 
Aprila > 2088.40;:. : :. ̂  41ij:,; » ,̂ \ 

Intìlti^e, a tutto, maggio la : Congrega­
zione aVeva a proprio carico net.varii 
Istituti della città . N.;26 indivlduiè 
oiqè: alle Derelitte N. 8.; , 

Renati »; ;4: 
. Ricovero ». — 

Tomadini» 14 , 

Totale N. 26 

C i l t a a l p i n a . LaCommi.ssione per 
le gite Sociali della Società Alpina friu­
lana invita i consoci ad . una gita sul 
Gran Monte da effetttiarsi domenica pros^ 

Eccone II programma ! 

Alle 6.50 ant.pirtènzia da Udiile per 
Taroetito, ove si giunga alle 6^37. Da 
Tài-cèiitàKlh'ore':2;li2 *^poéìj /meno * : 
LusWéWrKdà-qulJn:;altre :2:'li2/prij,i. 
iii!li,'óiàrMtOi«ftiv:Mò[i.iè.^Dopo' )) 
o&ftntóiittf'itòitSàtÈ «Iséàlejà :à:-M()tite-: 
iapelt((:=tì::da ;̂ <l*atà :àTaróftttfi,': iti'témp* : 

vare"n'ditìdiiìaatìiB 7.40'pàm^iDà: Udina 
a'nl'araetitd: bigliétto Idi; àndatìi=e<r'ltof nO' : 
Il«:;i3ias«s?Lr--a,4o;:::,.^'^>^-i.;..;^.:r*\:%s:-. •,•; 
.•Slacòelìil'iSòriziOne dei soci.a.tutto 

>%j8MÌéitii:''dÌlipiinàÌ(;lèài';Ìlii6oi...'' 
'dsiti"'Só(3i4tó' '[Miu8il:'(ìl;;|iiihì)iii(sà iotió ; 
:liivitatl:,ad latartehife qutìtà'.sera- mar-, 
tedi i 9 :oòrr.: tillis^orM: ó^ll* Sedeifisoiìttlé, v 

:pót'*tì*tta('é"e''::ilèll6éi*ar4 ;8tll;:éégùantac. : 

•f *'«::• :V.^^rdW:fa'll(*pfifl'€ 
l ì . Appriivàiilone dM QóilaiintlYO i s s i ; 

V: :2.' i :• ,v.v.,id. .,•:•!:•;,: ::id:ei;Prfta!i«va.:l885; • : 
:-'8,,iNotón»::HÌ;quatti'ò4con«Ìgìieri .per J: 
11: bienSlòs:188B.$6r;i}sI::dirett:oì=a:?rtniinw\: 
òiàtario sìg. iFasséB:9:ai:tfà i-evlkori dei • 
d o n t l . , • , : , . , , . . . • ó . ! i . : . : / ' . ' ~ ' v y . / / " • • • ' ; : . ,.:'-::•;...•.•',:,• 

':''''SlacletÌl\fipa:l':|>ai'riicchiérl.:: 
è:1iaÉ' l t lé l4 . lÌ^.:Rappi'6SehtahzS^'iii-
vife i-sij.òl:nél:lo<iàié ex'Fliippinl ih Via 
dèlia Posta questR:''sera lolle; ore' 8 a 
mézzo; per' tfàttàró gli oggetti comò 
d̂alW' léttei'à: d'InVito fatta 'recapitare. ; 

l=..y.Tr'0atp«.-MÌnervil, :Rer' !a.,86ra 
,di:glove!ÌV'll.giugno:1885alle:qre ,9.8(4 

i nel : suddetta -Teatfo : geniilinentèjpon-
ééssó'dal- signori proprietari j ad• inizia-

:,tiva del Sub-Óomitttto friulano .ed a ,yan-
itaggio del 1 fondo i:pórl.!ere?i,one.:dij; un 
'iU'Qnuméiito :io::'Ronia a .^Ci ìordano 
.MrUnOj le società cittadine ; Consorzio : 
iEìlarmohiOoj : Istitotò Filodrammatico T. 
OicOnl, • Citoolp... Artistico; e. Sopiefà .di 
Oìnnàstioaf organizzarono uno svariato 
tràtteniméntpi del. quale ;farannp:parte!. 

{OrcAMira, composta: di n. 40 Btgnqriv, 
Professori: e.'Dilettaiiti,: ;«>»<). la:,dire-
zlpne^dèi-maèstro: Giacomo: Vérzài :; 
Óooghi -T- Capriobio! allìt: barcàrolai .per 
•l̂ ^̂ Stìlî iiròhl.:; '.:••: •'̂ -:.':?''?-• ::•:'" :'.'>.,'i>"--' :'' 
Aiìber, :—. Slritonlà:' dèli'opera La muta 
,"• ai'Portici.•'''''<":'':-' {'V;''t-r-'\''': :•,-':'-
Eesoh—••Gavòtta, :Anior;ségréto. ; ,;t , 
: .'Z)ra>M»(dttóa,,'« La flnestrrfdel Pò 

Scherzo: òomicòi di *G;'Oaleiizuoll." 
: ;:Gt«na8lica,',8Ìghpi-ì;Bónoptnp6gtic! Lo< 
.renzOiOonobioié Giuseppe, O.nrói Biagio, 
M i V D M Antonio,.Della Vedova:Gjullo, 
:Doretti.;AntS.oli)>:,:É!Mlil\LuOianòi Gìràr-
:dÌ8;'Giésèiipéi!SaltWmi*lfìàvatìiiliJSiu^3l 
Artui'o, Slnssi Benedetto, ; l-'oso , Libero. 

: ScA«rmo,,,:8Ìgnari Brólda.Carlo,:Fassi 
Rlcoardo,':l?rangipane,òp, Cornelio, Mo-
randini ;tìgp,:,,)?iva jLùigi. ,;.̂  , .C ' \ 

• u;,'.;.;-...;.;;••;:;,(,P:r:e-z'i-i : •/:. = • 
Ingresso Sila Piateàjpioggip; : L. Ì.— 
,: :.':i> :: éig.thilltari.b,f,è'ràgazzi:». 0150 
': »: aMóggioua:;::;: » 0.30 
Poltronóina in. platea •-- » 1.— 
Sedia in |>latéa:6 11° loggia : : » 0.50 
P a l c h i : ' • : ? : ' • " " - , : • , • • . . . ' , ; • ' ' ' ' , , ' • » : : 6 , ^ -

; X biglietti saranno ili: ,Te.nditst,, nei 
giorni ::9,;ip;.a 11 jrésap:'i negozi dei 
.signóri i Gainliiera.»!, (Saì'diisop,, Moretti 
ili 'Piazza Vittorio 'Einanùéla. e 
.:pp.siti.: incaricati, e porteranno, titìiiibri 
delle'quattro a()olétà,fAppésUO;prpgrani^ 
ma;,indicherà: l'òi-dineièl trattenimento. 
Il .0;Vrtìèrino;:dei: Tealirp 8a;rà àpertp per 
lay.yéndita'dei .pàlòhi.'póUrbnotné p:sedie 

.péi;:'^ipi;al' UÓ é i l l ; dalle:l l ant," alla 
2 : ; p ( ! m / . . ' ^ ':..•.:" ' • ' ' • . ' ' . : ; - . " , 

;'''-.1ta''«'Ì'atria^:deÌ:^]B'plu 
ienapre ,btióg'ii.p::diitar: d>!llo .spirito;di 
bassa logli,; e; gettar il ridioPlb sii ógni 
istituzipne più. sefia. Per ,,cotiy.i.ncersene 

|^s|a;:;Ìftgèr6,': lé,ìppohe :;righé£i|à; :!essa 
stàjnpaitè 'splù inaiigoràziji>np'ideII'é:|e.zlpni 
'di,.'tirff'.a','(3odlaf"''•;-•;''".*•'''''•*';5f̂ V''':;:';• f ' 

Sembra.quàsi olle i tiratori aleno andati 
oPii quél:,:ppj;.4i..p»ldpi;,su|je..ghiaie del 
Torre per ;g'oderaéla, e prendar :di inìra 
i cibi e le bevande piuttòsto o h e l ber­
sagli,' ••;.•;•,, • .. ••„:; 

:, ;Eld ha .perfino,:vedpta piantata una 
trattoria!.,;.:' [ 
,:::;La; trattorìa oonaistéVa in due mar­
mitte di brodo pel rancio dei segnatari 
e soldati ohe dalle 3 del mattino aveauo 
lavorato a metter a posto 1 bersagli e 
tutto il resto del m'ateriale necessario j 
;le tbevande ( meno qualche bioohiere di 
.vino'ceduto dai segnatori a qualche ti­
ratore); in idue: tini; d'acqua della rog­
gia; i cibi in poco pane, salame e for­
maggio, il tempo ponpessp; per la lauta 
oolàzionei 18 minuti,: 1; intarvillo, cioè 
necessario;: per la . piccola .pulitura dei 

. • • f u c i i i l ' :.•••:'•. 

Se 11 reporter della Patria: in luogo 
dì iscriver la cronaca nel suo uffloiO) 
vorrà rpoarsi dómanioa sul luogo, i tira­
tori lo Invitano alla loro; (roKona garan­
tendogli Hn d'ora una fetta dì salame 
a patto ohe dica almeno una volta la 
verità., •.•:''^ 

C a f l ^ C o l o s s e o . . 11,solerte con­
duttore di questo esercìzio, situato in 
via Meroatoveochia,. ha evoluto cercar 
modo di poter, soddisfare.a tutti i de­
sideri dei numerosi avventori del suo 

file:///vaaiais


I L F R I U l. ! 

caffè. Perciò oltre ad un compìato aa-
soriimoiiio di bibite In ghiaccio, liquori 
noe. vi ha ora iinchi) aggiunto le graaile 
ed i gelati, che saruuiio pronti ogni 
glorilo. 

T r a s p o r t o d i n e g o z i o . Avendo 
il ei|;. Luigi Ferri ceduto ad altri la 
sua Edicola in piazza V. B. si fa dovere 
di avvertire la numerosa «us clientela 
che col G corr, mese ha aperta una car­
toleria cou vendita di IlDri e giorniiiì 
sotto la casa Someda dirimpetto al Caffè 
Corazza. 

O r a n d o I n c e n d i o . Poco prima 
delle ore 10 aut. la campana del ca­
stello avvisava ohe era scoppiato fuoco, 
Sifatti una caloDHa grandissima dì fumo 
si vedeva elevarsi verso porta Brac-
chiuso. 

Con una rspiditit indescrivibile, il 
fuoco aveva scoppiato nel fabbricato 
Nardiul fuori la porla suddetta, e pre­
cisamente nell' ala del lucale destinata 
a deposito di foraggi. 

Accorsero 'sui luogo i civici pompieri, 
I» oavalieria a qulimi poca fanteria, le 
autorltiV e molti cittadini. 

Va una gara veramente ammirabile 
nel prestarsi di tutti per cercar di li­
mitare l'estenderai doll'elemeato divora­
tore. 

Di fitti merco un lavoro ben diretto, il 
locale principale rimiise intatto e ai 
salvò anche l'estremìt/i settentrionale 
del magazzino. 

Va da se che il fabbricato del ma­
gazzino con quanto conteneva, cioè 
fieno, paglia, legna, attrezzi, tra cui una 
macchina polla pressione del foraggio, 
tutto insomma andò perduto ed ancora 
le fiamme si alzano maestose fra 1 ru­
deri, . 

Il locale ed il contenuto erano assi­
curati prpsso due Società, Lu Fenice e 
l'Aquila, che ha ceduto alla Generale. 

Il danno si valuta ad oltre 30 mila 
lire. 

Ieri alle ore 4 pom, la parca crudele 
rapì improvvisamente 

A n t o n i o K r u n l e r a 
usciere della Prefettura del mandamento 
1° di Udine, 

Egli seppe farsi stimare dai suoi a-
mici, colleglli è superiori essendo do­
tato di ottimo cuore, e perchò addi-
mostroBSi'mai sempre gaiantuouio e ze­
lante nel disimpegno delle sue mansioni. 

La sua perdita addolorò profonda­
mente tutti quelli che lo conobbero e 
io avvicinarono. 

Presso ai buoni durerà a lungo la 
memoria del povero A n t o n i o , e possa 
tale dolce ricordanza uh*ei iasciu, lenire 
in qualche parto il dolore immenso della 
iofalìco consorte. C, M. 

Olio puro di fegato ili ìBerluxxo> 
JÌQU Conosciuto sono lo proprietà cura­

tive e fortilicanti dell'olio di fegato di mer-
tuzio 0 perciò ù dei tutto innscessarìo chia­
mare l'attcnzionii doi pubblico sopra di osse; 
limitiHiriOci por tanto a raccomandare l'K-
mulsionu di Scott a tutti quanti abbiano da 
prendere l'olio sompliue di fegato di merluzzo, 
poiché non'solo è di sapore mollo'aggrade-
Toltì, ma sono anche Jo suo vìrtà curative 
superiori a quelle dell'olio scinpiico in virtù 
dell' unione di questo cogi'ipofosilti, che 
SODO molto indicanti nello malattie in cui 
s'impiega l'olio, (3) 

ITota allsgra 
Una bella ragazza sui dioiolt'anni sta-

Vfisi una mattina d'estate seduta su una 
panchina ai giardini pubblici. Un gio-
vinotto, alquanto timido, erasP assiso 
dietro ad esse, e volendo tirar su di sé 
l'attenzione di lei, ibs non l'aveva an­
cora scorto, approfittò delia circostanza 
che un insetto erasele posato sulle spalle, 
per dirle : 

— Signorina, eli' ha qui una bestia. 
— Oh I mio Dio, esclamò la ragazza 

voltandosi spaventata; io non sapevo di 
avervi dietro. 

Sciarada 
Donna trovai che nel primier parea 
Chiudesse un cuor qual io desiava intero; 
he cliiesi allor se amarmi ella poteu 
Di quell'amor possente e veritiero. 
Con voce che d'un angelo parea 
L'altro rispose eh' io credei sincero. 
Cosi felice i giorni miei vivea 
Gbro d'amore e di tal sorto aitero. 
Ma poco, uhi I troppa tanto ben gustai 
Cho innanzi a me comparve il disinganno 
Ne sciolse il velo e verità mirai i 
Il terzo mi si accese e iusiem l'afTanoo 
M'opprosse il cor alior che in lei trovai 
Solo menzogna, tradimento, inganno, 

SpiegazioH/ì della Sciarada precedente 
A l i - m c n t o 

ITotmario 
Le amministraiioni ferroniarie. 

noma 8, L'elenco del consiglieri di 
auiministriizinne della liete Mediterra­
nea fu definitivamente fissato nel Con-
Biglia dei ministri tenuto ieri sera, 

Geco i nomi dei consiglieri ; 
Allievi, Borgese, Berardi, Favero, 

Bendi, Cavallini, BelliozaughI, Villa, 
Vimercati, Pedroni, Maraiui, Maurocor-
dato, Podestà, Bingen, Falcone, Marsa-
glia, Malvano, Freitcot, Pariaol, Fontana, 
Trezza, Mayer, Arietta e Diana, 

Ieri si è costituita la Società per la 
Rete Sicula. Nominò gli amministratori 
e il comitato esecutivo ctM'è composto 
di Billia, Oailotti e Parisi, 

i prestiti del 48-49. •' 
Domani si raduna per la prima 

volta la Commissióne incaricata di vi­
gilare sul rimborso del prestiti 1848-49 
del Lombardo Veneto. 

La salute di Depretis. 
L'on, Depretis è uscito di casa verso 

le quattro per una breve passeggiata in 
carrozza. 

Però, dice la Rassegna, il presidente 
del Consiglio ebbe un nuovo attacco di 
gotta allo mani. 

Consiglio dei ministri. 
Il Consiglio dei ministri tenuto ieri 

sera in casa dell'on, Depretis fu abba­
stanza lungo. Si trattarono parecchi ar­
gomenti, ma non della politica coloniale. 
Al Consiglio di iersera mancava l'oiior, 
Magliani ancora indisposto. 

Lite IH tiìto. 
Pure deciso che il coinuns di Roma 

farà lite al principe Borghese per là 
chiusura della Villa omonima. 

Sospensione di giornale. 
Il fascio della democrazia dichiara di 

sospendere la pubblicazione per ragione 
floanziaria, 

Un'altro voto politico. 
L' ufficiosa Stampa crede opportuna 

una larga discussione del progetto sul 
riordinamento dei ministeri, per provo­
care un voto di fiducia. 

Italia e Francia. 
La Tribuna dice ohe Mancini inca­

ricò Menabrea di fare rimostranze al 
gabinetto di Parigi per l'aiTare di Tunisi. 

Perciò Mancini ha conferito oggi con 
1' ambasciatore francese. 

A questo proposito un dispaccio della 
Stefani da Parigi dice: 

li Journal des Dèbais dice che i ga­
binetti di Parigi e di Roma si sono 
scambiate amichevolissime spiegazioni 
sull'incidente di Tunisi. Per la parte di­
plomatica l'aifare fu regolato senza dif-
ficolià. La calma degli animi si ristabi­
lisce a Tunisi. 

L'Italia e la Turchia. 
La Tribuna dice che la Sublime Porta 

avrebbe oltre l'ambasciatore, richiamato 
a Costantinopoli anche l'incaricato d'af­
fari presso il Quirinale. E ciò in con­
seguenza della politica coloniale italiana. 

Spese. 
Le ultime spese straordinaria proposte 

da Magliani assorbiscono i 265 milioni 
provenienti dal materiale ferroviario 

j mobile, deludendo lo speranze di parec­
chi che facevano altri calcoli. 

Non più scrutinio di lista. 
Si dice che un gruppo di deputati di 

tutte le regioni concerterebbe un pro­
getto tendente alla ripristinaziono del 
collegio uninominale. 

L'iniziativa sarebbe dei ministeriali. 
Così si darebbe indietro. ' 

Ultixin_ Posta 
Terremoti. 

Simla 7, I terromoti nei Cascemire 
continuano, li terreno sì è aperto in 
parecchi punti, ^ 

Incundio. 
Costantinopoli 7. Iersera scoppiò un 

incuudio nel quartiere di Stambul. Ri­
masero distrutte 300 case, di cui 60 
magazzini e 8 moschee Parecchi feriti ; 
una vittima. 

Naufragio. 
Londra 8. Un dispaccio al Lloyd da 

Purim sembrerebbe coufjrmare il nau­
fragio della nave da guerra francese 
Renard partirà il tre giugno da Obock 
per Aden, 

Il signor Tisza è ripartito, nel pome­
riggio d' ieri per Budapest, 

l l u d a i i c s t 8, Qui ebbe luogo un 
banchetto di 1200 operai, al quale erano 
presenti il Zichy ed ir Matlekovich, 

Contrariamente alle apprensioni ohe 
ai avevano, questa festa operaia ò pas­
sata allatto tranquilla. 

B r u n n 8, Malgrado le grand! di­
sposizioni prese dalla polizia, e ad onta 
che sia persino consegnato parzialmente 
il militare nelle caserme, si prevedano 
tuttavia dei tumulti a cagione delle ele­
zioni. 

Il borgomastro si sforza, mediante dei 
manifesti in lingua tedeiioa e czeca, di 
calmare la irritazione della oittadinanza, 
la quale ò viva oltreoiodo. 

P i e t r o b u r g o 7. L'assassinio del­
l' Emiro d' Afganistan ò smontito, 

P o r t « m o u t l l 8. Avvenne una 
espìosione di gaz a bordo della cora;<-
zata InflexiUe, 

Vi sono dodici feriti. 
M a d r i d 8, Gasi sospetti di cholera 

furono constatati a Madrid in persone 
provenienii da Valenza, Furono prese 
energiche misure sanitarie, 

S K a s s a u a 7. Ferrari, compiuta la 
missione presso il Negus, giunse il 23 
maggio a Mokalle ; si attende qui verso 
la metà di giugno. 

Telegrammi 
V i e n n a 8. Si assicura che il brove 

soggioinu di Koloinan Tisza qui era de­
stinato a combinare un accordo riguardo 
alia imminente nomina di trenta nuovi 
membri della Camera dei signori, 

Memorìale jLei privati 
A n n u n x l l e g a U . Il Foglio porlo» 

dico del 6 giugno, N, 120 contiene : 
— Il Comune di Pncenin avvisa che 

nel giorno 24 giugno corrente alle ora 
10 ant, avrà luogo in quell'Ufficio Mu­
nicipale un'asta per l'appalto di alcuni 
lavori di restauro, si punte sul fiume 
Torse, Il termine utile per la presenta­
zione delle offerte del ventesimo scade 
alle ora 12 precise del giorno 9 luglio 
p, V 

— Toasittì Davide-fu Olovanni, tutore 
dei minori Pietro Maria e Giovanna 
Cozzi fu.Pietro, accettava col beneficio 
deli' inventario e per conto dei minori 
suddetti, l'eredità abbandonata dalia de­
funta loro madre Lucia Tossiti fu Olo­
vanni vedova l!!azzi morta in Trieste 
nel 29 maggio 1872 senza testamento, 

— L'avv. Carlo Lupieri di Udine, 
qunle procuratore di Polzot Simone fu 
Giov, Battista di Prato Gamico, rende 
noto che, nei giudizio di esecuzione im­
mobiliare promossa da Vidaiu Giacomo 
di Forni Avoitrì, contro Forgiarmi Giu­
seppe fu Gio. Batt. di Gemone, si terrà 
davanti il Tribunale di Udine alla pub­
blica udienza dei giorno 11 luglio 1885 
oro 10 ant, il nuovo incanto e vendita 
dei beni siti in mappa di Gomena, 

— La ditta A, Amman o Wepfer di 
Pordenone, ha notificata e notifica ai 
signori Martello Luigi sui fallimento 
Croviito, nob, signori Poliorettì Giu­
seppe ed Antonio creditori ed al signor 
cav. Alessandro Scaiidella di Pordenone 
vonditoie, nonché a chiunque possa 
avervi inierpsse, che con istromento 
24 feabraio 1885 atti Renier essa com­
però dal signor cav. Scuidella predetto 
per lire 36000 gli immobii lu mappa 
di Pordenone. 

•— Il Municipio di Remanzacoo av­
visa i signori proprietari, usufruttuari 
enSteuti, ed ognuno che ne possa avere 
interesse che nell' ufficio Comunale di 
Remanzacco ò stato depositato il plano 
particolareggiato di esecuzione <!>j|la 
ferrovia, indicante le occupazioni tanto 
stabili, che provvisorie dei fondi neces­
sari alla costruzione nel Comune, 

Pallerle. 

Pollastri da L. 1,25 i 
Galline „ „ 1,10 , 
Capponi , „ —.— , 
Anitre , „ —,-- , 
Oche vive , „ —,50 , 
Oche morte , , , „ „ —-,— , 
Polli d'India m —•.— , 

* f' • II M . " ^ I 

Uova 0 Burro. 
Uova BI cento . . da L. 8/«?"i 
Burro f r e s c o . . . . „ „ 1,45 , 

Legumi frotahi. 
Piselli ila L. —,10 , 
Patate ,. „ „ —,10 , 
Asparagi „ „ —,26 , 

Frutta. 

Fragole „ „ —.66 
Ciliege „ „ —,30 , 

1,35 
1.15 

—,60 

6,20 
1.65 

- ,14 
- . 1 4 
—.30 

-75 
-.33 

U E I I C A T O DKLL.A SE'V/k 

Milano, 0 giugno. 
La chiusura della settimana non ha 

smentito la riserva ohe perdurò negli 
aflfari durante tutto il suo periodo,' 

Limitatissime furono dunque le tran­
sazioni in tutti gli articoli a prezzi Ir­
regolari con tendenza debole. 

BISFAGGI DI BORSA 
VENEZIA, 8. 

Roadita iiul. 1 gsanulo da 1)7,— a 07,15 ti. g 
1 luglio 9133 > 91.96. Asloat Banca Nasio-
nalo —.— a —,— Banca Veneta da —,— 
a —,— Banca di Credito Veneto, —.—- a 
—.— Socicti Costrozlonl Veneta —,— a —, 
Cotonificio Tenesiano --,— a —,— Obbllg. 
Prestito Venezia a premi 29.60 a 3i.—. 

Ctmlìl. 
Olanda se, 8 da — Germania 4 i— da 1!)S.40 

a laa.liO e da 132.70 a 123.—. Francia 3 da 
100. IS a lOiMO, Belgio 8 da —.— a —,— 
Ii0ndrs31i2da2ó.I4aaó,18. Svtszera 4 —,— 
a —.— 0 da 99.90 a 100.15. Vienna-Triosto 
4 da 203.eO a 204.—, a da —.— a . 

Valuti. 
feusi da 20 francU da —.— a — .—; Bsa-

cuuoto austriache da 208.SO a 204.15; 
Sconto. 

Banca Nazionale 5 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Crod. Yen. — 

FIRENZ'E!, 8. 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 26.16 \— 

Ciancese 100.22 Azioni Munip. —.— {.Banca 
I Naiionale — ; Ferrovie Marld. (con.) 717.60 

Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 948.— Rendita italiana 87.82 —| 

BEKLINO, 8. 
Mobiliare 475.60 Anatriache 486,60 Lom­

barde S81.50 Italiane 95.75. 

LONDEA, 7. 
Inglese 99 1(3 — Italiano 96 liS Spognuolo 

—.—; Turco --.—, 
PJUUCH, 3. 

Etendita 8 0|o 83.15; Rendita 6 0|o 110.12— 
Rendita italiana 97.08— Ferrovie Lomli. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—; Ferrovie 
Romane —.•— Obbligazioni —.— Londra 
2631. (—lo Îeao 99. Siiti Italia 1|8 Banca di 
Parigi 7.46 

VIENNA, 8. 
Mobiliare 389 25 Lombardo 140;-. Femnie 

Austc. 397.76 Banca Nazionale 353 .— ISlapo-
leoni d'oro 9 8(i —[ Cambio Fnbbt. 49.80; Cam­
bio Londra 124 80 Austriaca 83;— Zecchini 
Imliorlali 6,88. 

3!vd:eicatì^dl Oit tà . 

Udine, 9 giugno. 
.Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie, 
Granturco oom, da L, 11.— a 12.— 
Orzo brillato quinl. „ „ 20.— „ —.— 
Segala , „ —.— „ 11.25 
Avena „ —.— „ —.— 
Giallone com , —.— „ 12.60 
Frumento „ „ —.— „ —.— 
Cinquantino , , . , „ „ 10.76 „ 10.80 
Fagiuoll Hip. al q — — „ —.— 
Fagiuolidipian 14.— „ 14.60 
Lupini ' „ —.— „ — , _ 
Sorgorosso . . . . „ „ —.— „ —,— 
Castagne „ —,— „ —.— 

Foraggi e combustlbiii. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 4.— a 4.60 
» » II » „ „ 3.70 „ 3.90 
» Bassa I » „ „ 4.25 „ 4.80 
» » ,11 » „ „ 3.— „ 3.10 

Paglia da lettiera „ „ 3.60 „ —.— 
(Compreso il dazio). 

, (Tagliato da L. 2.55 „ 2.65 
""^^l'a (In stanga „ „ 2.35 „ 2,60 

Carbone (} q"»"'4 - » " - " 7 -
(II » ,, „ / .— ,, 7.50 

DISPACCI.PARTICOLARI 
MILANO 9. 

Rendita Italiana 07.82 [ lerall 97.05 | 
Napoleoni d'oro ~ • , 

• VIKNNA, 9. 
Rendita austriaca (carta) 83.60 Id. autr. (arg.) 
63,06 Id. aast. (oro) 103.60 Londra 134.36 
Nap, 9.36113 

FARIQI, 9. 
Cbiueora della sera Rend, It. 97,05 

Proprietà della Tipografia M. BAROUSCO, 
BtiJATTi ALEISSANDRO, gerente responi'. 

I M C U M I C I P I O 
w 

SAN GIOVANNI DI MANZANO 

AVVISO DI CONCORSO 

Per volontaria rinuncia de! tito­
lare, ò rimasto vacante il posto di 
Segretario di questo Comune. Si apra 
perciò il Concorso a detto posto, cui 
va annesso l 'annuo stipendio di li­
re 1300.00, 

Gli aspiranti dovranno presontaro 
a questo Protocollo le loro domande 
documentate a legge, non più tardi del 
30 Giugno corrente. 

La nomina-verrà fatta dal Con­
siglio Comunale per un biennio, salvo 
successive conferme bienoaii. 

San Giovanni, 3 giugno 1886. 

Il Sindaco 
A. D O T T, T AMI. 8 

Bozzoli Gasati 
Avviso ai filandieri 

Nei pressi di Pordenone trovansi ili-
sponlbiii dal 10 al 15 mila chilogrammi 
ItOKSEOli b i n n c o - v c r d i C a s n l l , 
nonché una buona partita g i a i l l fìl'a.M« 
cent i . 

Per l'acquisto rivolgere In doraatid*! . 
(!on sollecitudine al signor ANTOiS'lO 
GRANDIS San Quirino, il quale può ati-
che procurare un ammasso dal 40 ai bO 
mila chilogrammi. 

AFFISO 
Il sottoscritto pregiasi di render noto 

al pubblico che il proprio esercizio di 
Oiiffè silo in Piazza littorio Eitianii.'lo 
(locale Caffo) adibito per osiTè prijoi-
pale da tempo iinmemorabilo, 6 al.itq 
ora del tutto ristaurato od abbellito in­
sieme all'inisrn fabbricato, e cho nel'a 
intento di snddisfiro alle esigenze dCill t 
imminente stagiono estiva lo ha larga­
mente provveduto di ottime bibita 0 
birra in ghiaccio, e che ha ' pure dato 
mano alia giornaliera oonfezions del 

Prega quindi i cittadini di Palmanovj, 
i militari di guirnigione, i signori d>'i 
dintorni, 0 i forestieri a volerlo onorari) 
col loro concorso, e da suo canto met­
terà in opera ogni sforzo onde nulla 
venga meno alla bontà del servizio 

Palmanova, 31 maggio 1385. 

3 M o r o I t o i n c n l c a 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Vìilaltii, Oasa MangiUi 

Fabbrica aceto di Vino od 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
bru.sco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembra 1838. 

5iim. sig. Farmacista Gaileani 01 
Milano. 

Noi, autori della l ' o l r e r c p e r aoqiin 
aodnilva, so da 23 anni la troviamo rosi 
balsamica nello donne per injozioni e lava­
ture profende (niaggiornìonte ' d' estate), n'̂ n 
possiamo persuaderci che possa tornare tant.'> 
salutare all'uomo, sempre uitendinincci iier 
injezione ; ma pel caso del sif̂ nor L.L.. ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, noli' in­
teresse d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assolutamente fosse impnssibilstato di Tiro 
i bagni, inzuppi liclio pezzuole nell'iio<|uit 
•celMttvu ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È controrio all'imdanienle della cura l'ii-
rej^oisrità, vale a diro con continuità nei ba­
gni sedativi, anche presentativi priiu'i 0 
dopo il coito. 

Vi soluto distintamente, . 
F. NELATON 

14, l'iace de la Borse, 2 et lUe. 
Prezzo L. 1.10 al llacone; a domii ilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO rnnt. 
Totale L * ,«0 per posta. 
Scrivere franco alla larmacia Gnlleani 

Agricoltori t 
Presso la Ditta P i i r a s a n t a n 

D e i N e g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prarapuro trovali"!: 

I C O l N T C ì m i C I I S I I I I C K :/a-
ranlili sema fosfati fossili, d<'llu premi-ita 
fabbrica del conte L. L, Manin di P.ie-> 
Burlano (Codroipu); 

Le lS£I» ieWJI ' I ] » A P U A T O 
naturai» ed artificiale, di germinaziano 
garantita ; 

Lo soiiiro n»! nijtKiA'i, 
garantito a 73 gradi dei Soiflmu.ro 
GbanzeI, analizzato dal Laboratario di 
Chimica delia Stazione Agraria di 
Udine. 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed t'slt'uzioni gratis. 

CARTA PEI{ BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mercatovcechio sotto il 
Monte di Pietà. 



l'I 'lM^r?:i;*;iF?F~=^'".:-' 

, LU .FRIULI 

Le ihserzipilì dall' Estero pèt 11 Friuli si rìceTono esclusivameménte presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
S r è . Gblieght Parigi e Eoma, e per l'intorno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

toM* J 

A 

V 

Deposito stampati per 1« ÀmministraziMi Comunali, ^ 
Opere Pie, ecc. 

?feòmitiire eoiripleté 4i carte, stampe ed oggetti dì cancelleria per Municìpî  Scuole, 
Ammimstrazioili pubbliche e privaite. 

' ' '. ,5Be©oiaE!lorLè-aboiaxata-e pxoEtta d i ttitt© lè oxdiJa 
Prèzzi cónteuieiitissimi 

IDIFFIBA 
,, " Che la sola Farmacia Ottavio^ Oallcnnl 
•M Milano con Laboratorio Piazza S.S. 
, Pietro e" Lino, 2. possiede la f c a e l o e 

n i a g i « ( r a l é r l c e U i t delle vere pil< 
•Wo del professore M J i e i P O R f A 

'. deirUBÌversità dì Pavia, lo quali vendonsi 
al prezzo di L. 2.20 la scatola, nonché la 

" ricetta della polvere per acqua sedativa 
per bagni, che, costa L. ] .20 al flacone,, 
ili tìitto Svaniti n <l'diilleillo (a mezzo 

.-poataiej. 
Questi d u e v o g e t n l l preparazioni 

non solo noi nostro viaggio 1873-74 prèsso 
iBclinìclio Inglesi o. Tedesche ebbifaiò a 
conSpletare, ma ancora in nh recontl'viVg-
gio di ben 9 mesi nel Sud America vi­
sitando il CBÌil, Pal'aguay, Repubblica Ar­
gentina, Draguay ed il Vasto Impei-o'' del 

" ' Brasile, ebbimo a pcrfezionaro.ool treqoen-
'liare quegli ospedali, specie 'quel'grande 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro, 

Milano, 24 Woi)8mh*e 1881 

On. i i j . OTTAVIO GAIÌEANI ; 
Farmacista Milano. 

Vi compiego buono JB: N. per altret--
tanta Pilloìe professore E.. P O H * ' A < 

. non che Placons polucre per ooguo seda-
'• Uva che da ben 17 anni esperimenlo nelia ' 
, .mio pmdco , sradicandone le Blmnoragie, 

si recenfi che croniche, ed in alcuni oasi 
. calarfì e rislringimenti uretrali, sppli-

candona I'MSO corno da istruzione che tro-
' vosi segnata del Professore t . P O U T 4 

— in attesa dell'invio, con considerazióne 
credetemi 

Pisa , 12 Settembre 1878. 

Dott. BAZZINI 
Segretario al Cong-' Med. 

Si trovano in tutte le principali far­
macie del giobOj e non accettare le 
pericolose falsifioazioni di questo ar-
titìolo. 68 

Coprlspundenza ft-ane» an-
olle In Itng^ue sii^anlere. 

Berlitier Restitntions Fluid 
L'uso di quSslo 

aardbó miit-\ 
fuso, chorÌ6S(iÒ5|ij-
piìrflim, ogiji raq-
cotnandaìEione.Su-
peridre ad ogni 
altro preparato di 
queste .genero, 
serve à taantàno-
re "al cavallo la 
forz» ed il corag-

j; io jBno'alla vec­

chiaia , la,, più a-
vanzató. 'Impedii 
sce lo- irrigidirsi 
dei membri, e 
seirvo specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche, 

Guarisce le af­
fezioni roumati-
oKo, 1 dolori arti­
colari, di antica 

data, la detóWezza dei* «ni, viscifloiiì'ille'^imbo, aocavalcam?nti muscolosi. 
e mantiene le gambe sempre asciutte e vigorose.' 

' Onteo deposito ia Udioe alla drogheria S*. M l n i s l n l 

' PRESSO 
Li PRlMlÀn FABBRICA' 

ÀRTIFICfALI 
•ANTONIO ROMANO 

fliiór] porto Venezia 
trovasi un grande de­
posito di bocchette -per 
paratoje ad teso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque Itìvoro in 
cemeato. • 

Presso la stessa Ditta-trO' 
vasi anolia un grande depo­
sito di k o i r o rafeuatoi 

MercatoYeooliió 
D E P O S I T O . , 

cornici, quadri, stampe 
antiche e inoderne, o-
le'ògrafìe, ,luòi da spec-' 
chio. Oart^ d'ogni ge­
nere a macchina, ed a 
mano : da scrìvere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria'e di disegAo. 

Via.Prefettura 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso*'oro e .finto 
legno per cornici e tap­
pezzerie a prcKKi ili 
rabbriea. Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

. Via Daaiele Manin 
TIPOGRAFIA 

editrice del giornale 

Solitico - quotidiano' I l 
iViuli. Si stampano, 

opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. can esattezza, .e 
puntualità nell'esecu­
zione a prezzi "'«on» 
vcnlentissinii. 

D'affittarsi un appartamento in terzq 
piano. Via deEa Prefettura, Piazzetta Ta-
lentinis Gasa JBarduSco. 

Avvisi a prezzi modicissiiDi 

PER i'A PULITURA DEI METALU 

MARCA: HEBRMANN LUè'SYNSKI. 

Questa pomata è deoisiimente il prepkrato più efifcaoè, comodo, 
ed il mono costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
-^ Es-sa è esente da qualsiasi acido corrosivo e ^nocijo, e non con­
tiene che buone od utili sostanze. — La sua qualità''tórpnssa qùblla 
di tutto io altre iìijbra usate, . t a Pomata universale pulisca tutti i 
'ioetalli preziosi e op'mlini ed anche lo zinco. 

Se ne applica .'sulFoggeHo da pulire una picolìsslma parte, ài 
stropiccia fortsmeuto con ,un pezzo di lana, stoffa, " flanella ecc., e 
dopo di ayef.dato una nbóva stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà siibito apparire un Incido brillanto sull'oggetto. — 
La Pomata^ «mversnle impedisce e toglie If ruggine ed il verderame 
La amiaiiiislrazloni delle strade ferrata, le compagnia' di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piaalro di metallo, bottoni, cbiodi, 
serrature, valvple e t u b i l o tutti 'gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripnlire se ne valir'ono. "l militari anche la pre­
feriscono ad 'Ogni altra 'sostanza. . • ' 
.. ..Raccomando,,(|uindi,la, mia .Pomata anche per uso domestico; 
mentre ossa rimpiozza con successo tutte le polveri ed essenza adopo^ ' 
•riite fln qui, le quali sposso; coiitongono sostanze nocive, come l'acido-
ossalico. L'imballaggio è m scatola di latta decorata con elCKanza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive olio qualunque- certificato di terzi, o lodi che no pò- ' 
trebbi» far^,l'inventore;stesso.-

'Ognt 'scàtola ohe' non poi-ta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come, imitazione, e quindi di niun valore. 

Unico dèpo'sitb in Udine, "presso il signor V ì ' a n G e s c o ' M U - ' 
n t o l n l Via Paolo Sarpi numèl'ò'80. 

UDINE- flPOGRAFU M. BARDDSGO-ODINE 

OMRIO ELL4 F l I O m 
' Sarteaze '. AJri?i ?ait'é&zk '• 

OA KDINB- ' A VSKÀÌÀ 'BA TÈNBZIA 
oro 1.48 anb ntlito oro 7.21 knt. ote 4.B0iu>t. diretto oh 7.87 snt. 

, 5,10 mt. onmlbno , 9.48 iuìt. ' , 8,26 ant. omnlboa „ 9.64 ànt. 
, 10.20 art. diretto , » i;80 p. „ 11,— a n t oimiibtta « 8.80 ,p. 
„ 12.80 nom omnibus " 6.16 p. n . S.IO p. dltottt) 

OBUlfliUt 
. 6.28 V. 

» É . 3 r „ oàlitib'iia . 9.S5 p. » 8.55 n 
dltottt) 

OBUlfliUt 
1, 3.80 tilt, n 8J88 „ diretto , 11.86 p. » S .— j , , misto 1, 3.80 tilt, 

'HA- O D I K S A P0NTS8SA DA PO^Wtoi • A U D t e J 
ot« S.tiO ant. (jnmlb. oro 3.46 Mt. o n 6.80 ant. onuiibf' 0» 9.18 mt 

n 7,ie »nt. diretto „ 9.42 tilt. , 8,20 ant. diretto , 10.10 aat. 
, lO.BOant. omnib. , 1.88 p. , 2.26 p, omnib. a 6.01 p. 
„ 4.80 p. , Diunib. . « P S p . ,. „ 6.— p. omnib. » ' • « p. 
, «.SSp. . airaito , ,, 8,88 p. , 6,86 p. diretto , 8.20 p. 

, DA ODINB A TitlESTU OA TRIKSTB A UDWB 

i r a a.SO'iat, misto ors 7,87 «pi. orò 7.20 ànt. «bmlb.' 0*» IO.— Mt. 
g 7.64 snt. omnib. , 11.26 aat, „ 9.10 ànt. fìianlh. „ 12.80 p. 
° à.45p. omnib.' n 9.62 p. , 4.60 p. omnlbas . 8.08 p. 
, 8.47 p . Oman). „ 12.86 p. » 9 . - p. sdito , 1,11 ani 

ALLEVAfoni 'DI BOVirVI! 

X>I GIACOMO COMESSATTI 
' a Santa Lueia, Via .Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI . 
.Noviierose espoftenzo praticate con.Rovini d'oggi e t i , nel­

l'alto medio e basso Briuli, hanno lummbsamòhte' dimostrato che 
^qu^sta.,Farina si può isenz'altro ritenere il migliore e più eco-' 
nemico di 'tntti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, cooeffet-, 
ti pronti 8 sorprendenti'. Ha poi una speciale importanza per la nutri ' 
zione dei vitelli. E notorio,che Bn''v!t6ll<i''nrirabbaiiaBHai'el latte 
della mndrB-'^epsrisoe non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata là nutrizióne, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidam.ente. 

La grande ricerca che Si fa dèi riostri vitelli sai nostri ' 
mercati ,ed il caro prezzo che si pagano. Specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti 'gli allevatori ad approffìttarue. 
Una delle prove ijel reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento .del, latte nelle.vacobe .e la sua maggiore densità 

' N B . ' Recenti' esperienze, hanno -|noltrb provato ohe si presta 
con grande vantaggio anche alla ..nutrlzioi)» dei suini, e per i 
giovani ammali speciulraente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. ' • 

11 prezzo.è mitissimo. Agli' acquirenti saranno impartile lo 
eruzioni necessarie per l 'usò. • " • . 
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i lLLG'Wi&TOlll DB BOVlrVI ! 

LO STABILIMENTO 

CHIMICO 

fApACEUTICO 

INDUSTRIALE 

brevettalo da S.,M.;jl re^d'ift^lia,Vittorio Emanuele 
è'fornito 

delle rinomate Pastiglie, Marehesini,,'Càrresi, Becker, del l ' , £re«n'<a di 

Opere di, propria édi/itine: 
A. VISMAEA: M a r a l » S o c i a l e , un volume in 8", prezzo L.'l.^Ó.' 

•PABl:'l»i'lnclpt « e o r l e o - s p e r i i u e n t a l l d i Vlto-parasst 
tolosla,"un'"Volume in 8°'grande'di'idO'pagine, illustrato con 
18 figure litografiche e 4 tavole colorate —1<. 9.SO. 

VITALE: Un'ooel j l iUa i n t o n t o a u n i seguito alla Storia di 
un Zolfanello, mi volume di pagine 378, fc. » .8S. 

D'AGOSTINI. (1797-1870) n ioordl l m l l U a r l d e l « 'p ln l l , 
'due volumi in ottavo, di "pàgine 428-584, con 19 tavole to­
pografiche; in litogfalla,'li. 5 .00 . 

ZORUTTli P o e s i e c t l l i e eU I n o l N e pubblicate sotto gli au­
spici'dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-'484-656, con prefazione' e biografia, liònchó il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia,-1,. e.OO 

RGBDFFO: .Tavo le .(leseli o l o i n e n t l e i r c o l a r l , presa per 
unità [accorda (100 tabelle) L. 3.B0. 

iCL.i>i!^^U?feJ•uiC3*EXq^^ì>CliJ•il''0»tI'J•^l"^^JJ9H<6a••B'O^^L.»^^•^J^ 

N o n più Tossi 
2 0 i m i D'ESPERIENZà 2 0 

Le tossi si guariscono ooil'uso tlelle Piilole della 
Fenice prépai-ate dai farmacisti ilo,«iero e 8 » n d r i 
dietro il JDuomo, [/cline. 

l i n a scat tola vale, 4M ,centosimI. 

20 A M I D'ESPERIENZA 20 

c[uello che in un momento,elimina ogni specie 'di'tbsse, quello che oramai 
e conpsoiuto per 1' efficacia e semplicità in.tuttai Italia ed anche all' estoro 
è chiamato col nome di ' ', ,, ' ,^\ 

Polveri Pettorali Puppi. 
Queste polveri non hanno!bisogno delle.giornaliere ciarlàtanescbe/rtdtemjfl 

che-si spacciano da- ((ualche! tempo, segnalanti al^pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano, da:sò cól solo nome e sia 
per la semplice ed elegante, .confezione, ,sia pel prezzo meschino di una 

'lira al paochcttoi sorpassano.qualsiasi altro medicamento di simil genero. 
Ogni pacchétto contiene 12 polveri con relativa istruzione.in carta di seta 
lucida, munita del timbro dello farmacia Filippnzzi, 

1,0 iStajiilimento dispone ,inoltre delle seguenti'specialità, che'fra le "tanta 
esperimentale dalla scienza medica nelle malattie *a cui si riferiscono fàbno 
trovate estremamente' utili e giudicate, e per la preparazione aceiiraia, io 
pili adatte a cuVare e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana .specie; 

. S o l r n p p » d i Ui roHra lnMatod l o a l e e e ' f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nel bambini e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e, aimili. 

S e l p o p p o «Il i l l i e to B l a n e o efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di simil genera. 
. Solr,o|}po «Il c h i n a e f e r r o , , importaiftissimo ipr'eparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 
. iSe l róppo d i e a t v a m e a l l a codeina,'medicamento riconosciuto 

da tutte le autorità mediche come quello 'che guarisce radicalmente la tossi 
bronchiali', convulsivtf'o .canina, avendo il componente balsamico del Catramo 
e quello'sedativo della Codeina. 

Oltre a ciò alla Farmacia Fili| 
di Bifosfola 
VOdontakjicA 
di j}lertu^zo con e scuso prhiojoduro di ferro,'ìé pólveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini ecc. «oc. 

Specialità nazionali ed estera cornei Farina lattea Nestlé, Ferro Bravaise 
Magnesia Hennfs e landriani, Peptone e Pancreatiua Defremft Liguaro 
Gaudran do Gugot, Olio di Merlwm Bergen, Estratto Orto ToKito, Ferr, 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dahaut, Porta, Spellanzon, Brera, Cooper's 
HoUowag, Blancard, Giacominì, Valtet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela all'arnica Galleani, callilugo i o s a , Ecr'smtylon, Elatina 
Coiti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

L'assommento dogli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgie 
h completo. ^ .. 1 . , ' 

Acque minerali della primarie fonti italiano e straniere. 

IO seaaiivo aeiia uoaeina. 
è a ciò alla .Farmacia Filipuzzi-Grirolamij'engono preparati ; lo Sciròppo 
osfolattalo di calce, l 'Elisir Coca, | ' Elisir China, ì Elisir, Olona, 
talgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo Pilipùizi, l'Olio di'Fegato 

Udine, 188B — Tip. Marco Bardnsoo. 


